
Enterprises Technology Solutions.
Soluzioni tecnologiche di impresa in

generale e, in particolare, soluzioni a li-
vello globale. Questo è il biglietto da vi-
sita di Yokogawa Electric Corporation di
Tokyo, Giappone. Yokogawa Italia, nata
nel 1982 in seguito all’acquisizione da
parte della casa madre giapponese di
Electrofact, società olandese produttrice
di strumenti per l’analisi, forte di una
consolidata rete di vendita in Italia,
Francia e Germania e facente parte fino
ad allora del gruppo statunitense Con-
trol Data, ne costituisce uno dei gangli
vitali per la commercializzazione e la
diffusione sul mercato di strumenti e si-
stemi di misura e controllo che realmen-
te “fanno la differenza”.
Esiste un detto secondo cui nel cuore di
ognuno di noi risiede una piccola senti-
nella che, costantemente vigile, ci invia
talvolta un piccolo/grande segnale d’al-
larme per dirci che è tempo di “agire”:
l’acquisizione di Electrofact segna infatti
per Yokogawa l’inizio di una grande
espansione sul mercato, a cominciare
dalla diffusione dei suoi registratori,
adatti a tutte le applicazioni. 
Non bisogna infatti dimenticare che nel
1983 Yokogawa presentò il primo mo-
dello di registratore a microprocessore,
un vero e proprio salto di qualità rispetto
agli allora consolidati registratori di tipo
potenziometrico. Ad essi si aggiungono
progressivamente i misuratori di portata
a vortice (tipo Vortex), gli indicatori mul-
tiuso, la strumentazione da campo e
quella da laboratorio.

La consistenza del gruppo si traduce in
circa 18.600 persone, di cui 5.900 al di
fuori del Giappone, 5.900 in forza pres-
so la casa madre e 6.800 in diverse so-
cietà partecipate, con un fatturato di cir-
ca tre miliardi di dollari di cui, media-
mente, il 6.5% investito in Ricerca e Svi-
luppo.
Uno dei primi obiettivi di Yokogawa, per-
fezionato proprio durante la fase di “de-
collo”, è consistito nel trasferire sviluppo
e produzione di strumenti e sistemi pres-
so siti produttivi al di fuori del Giappone,
al fine di contenere i costi di produzione.

Questo decentramento produttivo, unita-
mente alla continua innovazione scienti-
fica e tecnologica e ad un’oculata politi-
ca di acquisizione di società specializza-
te in ben definiti settori del mercato della
strumentazione e della gestione azien-
dale (si pensi alla tedesca Rota, produt-
trice dei famosi rotametri), ha consentito
alla società di raggiungere un elevato
grado di competitività su tutti i mercati di
sbocco, ampliando ulteriormente la gam-
ma strumentale con i misuratori di porta-
ta massici e magnetici. I risultati non si
sono fatti attendere.
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Un grande gruppo per grandi obiettivi: dal Paese del Sol Levante qualità e
tecnologia si fondono per creare strumenti e sistemi tali da restituire alla
scienza delle misure il giusto posto all’interno delle aziende. Ma non basta.
Rilevazione dati direttamente dal processo, controllo di produzione e
coinvolgimento delle varie funzioni aziendali, grazie alle metodologie
basate sui bus di campo, sono il passo successivo verso l’azienda “totale”
concentrata in un Pc: tutto ciò è organizzazione, specializzazione e
innovazione; tutto ciò è Yokogawa.

Yokogawa 
Soluzioni globali di impresa
di Aldo Fiocchi



Ad oggi, il “mosaico”
Yokogawa, con l’ag-
giunta della nuova
tessera Yokogawa
Industrial Safety Sy-
stems, società facen-
te parte del gruppo
olandese GT (una
delle più importanti
fra le recenti acquisi-
zioni) specializzata
nella progettazione e
costruzione di sistemi
di sicurezza per ap-
plicazioni molto seve-
re, dispone dell’ulte-
riore possibil i tà di
proporre anche siste-
mi di sicurezza ad al-
tissimo livello, poten-
do inoltre fregiarsi
della certificazione
Iso 14001. 

Una rete a maglie “fitte”

Da qualche anno a questa parte, il grup-
po Yokogawa persegue l’ambizioso
obiettivo dell’integrazione dei sistemi, il
che si traduce nella realizzazione di so-
luzioni integrate, tali da consentire la
gestione e il controllo delle diverse fun-
zioni aziendali a livello globale e, so-
prattutto, in tempo reale.
Tutto ciò ha origini “antiche”: esat-
tamente dal 1975, da quando, cioè,
Yokogawa iniziò a produrre e a
commercializzare i Sistemi di Con-
trollo Distribuito (Dcs).
È ormai accertato che la comunica-
bilità tra diversi sistemi risulta esse-
re il segreto per la realizzazione
della soluzione “globale” specifica
per ciascun cliente: la progressiva
disponibilità sul mercato di stan-
dard universali di comunicazione a
livello di Ethernet o di bus di campo
(come, per esempio, Foundation
Fieldbus, elevato a livello di consor-
zio per diffondere chiarire idee e
conoscenze in materia di bus di
campo e di cui Yokogawa è una
delle colonne portanti) consente
all’utente finale non solo di non es-
sere più vincolato ad un fornitore di
protocolli proprietari, ma anche di
acquistare strumenti e sistemi per
la gestione del proprio processo
produttivo da fornitori diversi.
Grazie soprattutto a Foundation
Fieldbus, uno degli esempi più evi-
denti di questa nuova filosofia, in-

fatti, questi ultimi possono “colloquiare”
tra loro: ecco il motivo per cui sul mer-
cato si parla sempre più frequentemen-
te di Ics ossia Integrated Control Sy-
stems.
Al fine di perfezionare il raggiungimento
di questo obiettivo si è proceduto all’ac-
quisizione della società inglese Marex
(oggi Yokogawa Marex) specializzata
nella fornitura di software per la gestio-
ne di sistemi di produzione, o Product

Integrated Manufac-
turing Systems, che
stanno raccogliendo
grandi consensi al
punto che il Pims è
stato adottato da
Shell per la gestione
dei propri impianti di-
slocati nel Medio e
nell’estremo Oriente.
Una particolare men-
zione merita Exa-
quantum, l’ultimo “na-
to” della famiglia
Pims: si tratta infatti
del software “globale”
per eccellenza, in
quanto consente di
poter effettuare la ge-
stione della produzio-
ne di un’azienda sen-
za rimuoverne il si-

stema gestionale “locale”, limitandosi ad
integrarlo.

La qualità della misura 
affidata allo strumento

Il gruppo Yokogawa si propone sul mer-
cato come fornitore di soluzioni globali
essendo in grado di offrire una gamma
di apparecchiature di misura e controllo
ad altissimo livello : grazie anche all’ap-

plicazione tecnologica di alcuni
principi fisici fondamentali cui si è
aggiunto, nel 1991, l’impiego dei
cristalli risonanti e, più recentemen-
te, quello degli ultrasuoni. 
Quest’ultima applicazione risulta
essere molto promettente in quan-
to, basandosi su un principio fisico
non invasivo, essa consente la mi-
sura della portata senza interferire
con il processo.
È evidente che la scelta del misura-
tore di portata adeguato (e quindi
del principio fisico ad esso associa-
to) dovrà avvenire in funzione
dell’applicazione specifica. Yoko-
gawa offre al cliente la propria con-
sulenza nella scelta della strumen-
tazione di misura più adatta alle sue
esigenze.
Durata ed affidabilità costante sono
tra i punti di forza degli strumenti e
dei sistemi Yokogawa. 
La qualità e la bassissima necessità
di manutenzione compensano am-
piamente il livello di prezzo general-
mente medio-alto della proposta
Yokogawa, in grado di soddisfare
appieno anche la clientela più esi-
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gente. “In ogni caso il cliente sensi-
bile a certi concetti ci premia”, fa
notare il dottor Roberto Secchi, dal
1981 direttore generale di Yoko-
gawa Italia. “L’utente finale, una
volta acquisita la filosofia della so-
cietà e superati gli eventuali ostaco-
li dovuti a congiunture di tipo gestio-
nale (ad esempio, problemi di bud-
get), accetta anche un prezzo più
elevato rispetto alla concorrenza,
consapevole del valore del proprio
investimento”.
Essere competitivi in un settore or-
mai maturo come quello della stru-
mentazione è una sfida quotidiana
senza esclusione di colpi. Yoko-
gawa Italia punta su una gestione
estremamente efficiente del proprio
rapporto con il cliente, a partire
dall’emissione delle offerte, per fini-
re con l’evasione degli ordini. 
Perchè tutto ciò sia possibile in ogni
filiale del mondo, il Gruppo Yoko-
gawa è particolarmente attivo nel
coordinamento strategico dei centri
di produzione e dei poli logistici nei
diversi continenti, senza dimentica-
re l’ottimizzazione dei trasporti per
ridurre al massimo i tempi di conse-
gna.
Yokogawa è sinonimo di qualità as-
soluta e di innovazione tecnologica.
Meritano particolare attenzione i sistemi
Dcs: a questo proposito è da citare
Centum CS 3000, il sistema Dcs del
XXI secolo, concepito per la gestione
delle informazioni aziendali in correla-
zione con i sistemi di supervisione En-
terprise Resource Planning (Erp) e Ma-
nufacturing Execution Systems (Mes)
tramite Pc.

I prodotti… 
questi “conosciuti”

Tre specialisti di settore
formano i l  “motore” di
Yokogawa Ital ia per
quanto riguarda l’inge-
gnerizzazione e la com-
mercializzazione della
strumentazione da labo-
ratorio (oscilloscopi digita-
li, analizzatori di segnale,
wattmetri ecc.), da campo e da 
“sala controllo”.
A questo proposito, i registratori costitui-
scono ancora oggi l’elemen-
to trainante di Yokogawa,
per il quale essa può a buon
diritto essere considerata

azienda leader del settore.
In realtà, i registratori a carta, fino a
qualche anno fa f iore all ’occhiello
dell’azienda, stanno ormai passando il
testimone ai registratori videografici.
I registratori videografici Yokogawa ven-

gono oggi prodotti in di-
verse

versioni alcune delle quali dispon-
gono anche di un certo numero di
loop interni di regolazione la qual
cosa aumenta notevolmente le pre-
stazioni dello strumento in termini di
funzionalità.
In questo settore la società sta ef-
fettuando cospicui investimenti per
diffondere un registratore compute-
rizzato e integrabile in rete Ether-
net, proposto per primo proprio da
Yokogawa. 
Una soluzione di questo tipo com-
porta alcuni vantaggi significativi,
come, per esempio, la possibilità di
gestire gli allarmi tramite e-mail e di
controllare i dati in tempo reale,
grazie alla funzionalità Explorer di
Internet.
Anche se l’obiettivo principale della
società per il futuro, per quanto ri-
guarda i registratori, è quello di tra-
sformare “videograficamente” tutti i
registratori esistenti a carta, ciò non
significa che questi ultimi non ven-
gano più utilizzati: essi infatti conti-
nuano ad essere richiesti per alcu-
ne applicazioni specifiche low-cost
“bordo macchina” in aziende appar-
tenenti, per esempio, al settore far-
maceutico.
Nonostante Yokogawa abbia lancia-
to recentemente una versione vi-

deografica appositamente studiata pro-
prio in funzione della normativa Cfr 21
parte 11, la presenza di strumentazione
a carta tali applicazioni è ancora elevata.
Tra gli altri prodotti specifici per la “sala
controllo” meritano una menzione parti-
colare i sistemi di acquisizione dati a
schede analogico-digitali (Plc) e i siste-

mi di controllo distribuito (Dcs):
attualmente sono ancora

disponibili alcune linee
Dcs basate su sistemi
operativi di tipo Unix,
ma la linea di tendenza
per il futuro è basata sul
loro progressivo accan-
tonamento a favore Win-

dows Nt o Windows
2000, ormai standard di

mercato, mentre l’hardwa-
re è sempre di concezione

Yokogawa.
L’ambiente di sviluppo software

di base proviene direttamente
dalla casa madre Giapponese su

CD-Rom, mentre gli esperti
informatici di Yokogawa Ita-
lia (o qualificati integratori di
sistemi “esterni” che entrano
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Il trasmettitore di portata a ultrasuoni portatile US300 PM

Il trasmettitore di portata magnetico Adamag Ae



in azione nei periodi critici
soprattutto per quanto ri-
guarda le commesse a livel-
lo internazionale) provvedo-
no alla realizzazione dell’ap-
plicazione richiesta dal clien-
te per ogni specifica com-
messa.
Per quanto riguarda le com-
messe destinate al mercato
nazionale, la società tende
ad operare solo con propri
esperti, non solo per dare
un’impronta “italiana” al la-
voro svolto, ma anche e so-
prattutto, per poter capitaliz-
zare esperienza e cono-
scenze man mano acquisite
sul mercato italiano.
In questo momento, Yoko-
gawa sta vivendo l’inizio di
un profondo cambiamento di
mentalità con l’introduzione
della tecnica Foundation
Fieldbus che, come è noto, rappresenta
una svolta significativa nella gestione di
un impianto rispetto all’impiego delle
classiche schede 4-20 mA.
Un esempio per tutti: con il sistema
Foundation Fieldbus è possibile control-
lare fino a quattro “segmenti” per ogni
scheda, il che significa, poichè ogni
“segmento” rappresenta 16 strumenti,
che, a parità di schede, il numero di
grandezze fisiche quantificabili in “punti
di monitoraggio” diventa sempre più ele-
vato: un risultato assolutamente impen-
sabile con la tecnica tradizionale.
È facile prevedere che, come per ogni
cambiamento radicale, anche in questo
caso, la fase di transizione sarà lunga,
ma Yokogawa è comunque pronta a ri-
spondere con piena efficienza alle solle-
citazioni del mercato. 

Strumentazione “da campo”

Per concludere, parliamo di strumenta-
zione “da campo”.
Gli strumenti di misura Yokogawa si di-
stinguono per l’innovativa applicazione
tecnologica di alcuni principi fisici: i tra-
smettitori di pressione utilizzano, per
esempio, il principio che si basa sulla
misura della frequenza di vibrazione di
un cristallo di quarzo, originata in segui-
to all’azione della pressione di un fluido
sul cristallo stesso.
Nel campo delle misure di portata Yoko-
gawa è ora in grado di poter fornire so-
luzioni basate su 6 linee di prodotto
(vortex; magnetici; massici Coriolis; ad

area variabile; ultrasonici; pressione dif-
ferenziale) ottimizzandone la scelta in
funzione dell’applicazione.
La linea guida seguita per lo sviluppo di
questi strumenti è comune a tutta la
produzione Yokogawa: applicare il me-
glio dell’evoluzione tecnologica per ga-
rantire prestazioni ottimali anche nei ca-
si più critici. Ne sono esempi la doppia
frequenza di eccitazione nei misuratori
di portata magnetici, o ancora il cristallo
risonante dei trasmettitori di pressione,
l’uso di un doppio processore nei misu-
ratori vortex, che garantisce stabilità di
misura alle basse portate e immunità ai
disturbi ecc.
Si deve inoltre considerare che molti di
questi strumenti sono anche disponibili
con tecnologia Foundation Fieldbus che
rappresenta di fatto la soluzione ideale
del bus di campo applicato al controllo
di processo. 
Le prestazioni dei trasmettitori di portata
e di pressione Yokogawa si collocano ai
massimi livelli qualitativi e, se a ciò si
aggiunge la loro straordinaria affidabi-
lità, si comprende come l’azienda abbia
deciso di varare, nell’anno 2000, per i
trasmettitori di pressione la campagna
“tre anni di garanzia sulla parte mecca-
nica dello strumento” e “cinque anni di
garanzia sulla stabilità dello strumento.
Un’ulteriore conferma di ciò viene
dall’analisi della consistenza numerica
dei tecnici addetti al servizio di assisten-
za tecnica: pochi funzionari altamente
qualificati sono più che sufficienti per
una clientela numerosa e soddisfatta.

Yokogawa Italia ha già “li-
cenziato” due impianti gestiti
tramite Foundation FieldBus
e un terzo, della consistenza
di circa 600 strumenti, è at-
tualmente è in fase di realiz-
zazione per Snamprogetti.
La strumentazione Yoko-
gawa è sempre in costante
aggiornamento e la pianifica-
zione di nuovi prodotti costi-
tuisce per la casa madre
giapponese una delle priorità
principali.
Recentemente la società è
stata in grado di realizzare il
“pezzo mancante della colle-
zione”, ovvero un trasmetti-
tore di portata massica multi-
variabile per gas (e per liqui-
di), nato modificando un tra-
smettitore tipo Vortex tramite
l’inserimento di un sensore
di temperatura all’interno

della barra trapezoidale (shadder) che
genera i vortici, ottenendo una precisio-
ne di misura dell’1% e aggirando così
l’ostacolo della flangia tarata, con cui è
possibile raggiungere valori di precisio-
ne di misura non superiori al 3-4%.
Lo strumento è prossimo al varo com-
merciale, ad un costo chiaramente mol-
to inferiore rispetto alla soluzione prece-
dente e, nel momento in cui l’Utif ne ac-
cetterà a livello normativo l’impiego in
sostituzione del corrispettivo modello a
flangia tarata (l’unico che per il momen-
to sia a norma), potrebbero aprirsi pro-
mettenti possibilità, visto che, sulle reti
di distribuzione gas, la costanza della
pressione è garantita in ogni caso dal
compressore.
Il fatto che la pressione sia costante è, a
propria volta, una garanzia per la preci-
sione delle misure di portata in quanto,
secondo la filosofia della casa madre
giapponese, se un impianto opera con
valori di pressione inferiori o superiori
del 5% rispetto al valore di progetto, ciò
significa che il suddetto impianto non
funziona in modo appropriato.
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